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Il “monito” del presidentedella

SwgRobertoWeber, intervista-

to domenica dall’Unità. è statomolto

chiaro: «Un’alleanza del Pd col Terzo

polo,senzaVendolaediPietro,sareb-

bemolto a rischio. Il polo “di sinistra”

potrebbe risucchiare molti voti di

elettori Pd delusi dalla svolta. Il pro-

blema è Fini, ritenuto indigesto dal-

l’elettorato del Pd». Sulla base dei

suoisondaggi,Weberritieneche«l’al-

leanzaPd-Terzopolononabbiaalcu-

na possibilità di battere Berlusconi»,

soprattutto se nascerà un polo Ven-

dola -Di Pietro, in grado appunto di

sottrarre ai democratici una quota di

consensi significativa. Diverso il caso

se almeno Sel si unisse alla compagi-

neguidatadaidemocratici. Inquelca-

so l’Idv, rimasta sola “a sinistra”, riu-

scirebbe certamente a ottenere dei

benefici, ma non tali da compromet-

tere il risultato della coalizione. Se-

condo Nicola Piepoli, Pd-Idv-Sel arri-

verebberoal 37% (Pdl eLegaal41%),

mentre Pd e Terzo Polo da soli si fer-

merebbero al 35%.

Pier Luigi Bersani prova a «spazza-
re via» le polemiche su alleanze e
primarie che sono scoppiate negli
ultimi giorni dentro il Pd e nel cen-
trosinistra. «Ci vogliono i fatti e su
questi costruiremo la coalizione,
perchè si possa far fare alla politi-
ca quel salto di qualità che chiede
il Capo dello Stato». «Giovedì in di-
rezione - aggiunge - proporrò la
piattaforma del Pd per cambiare
l’Italia. Tutte le forse dell’opposi-
zione dicano cosa si può fare insie-
me per il Paese, basta con i perso-
nalismi». Le parole del leader trac-
ciano la linea dell’intervento che
terrà in direzione, e che sarò tutto
centrato sulle proposte Pd per il Pa-
ese, tema chiave che viene prima
delle alleanze. Questa è la linea su
cui tenere unito il partito, l’orgo-
glio Pd, la sua «centralità», mentre
su alleanze e primarie si è aperto
uno scontro durissimo. Ieri Beppe

Fioroni ha ribadito il concetto
espresso domenica da Enrico Letta
(«Serve un nuovo Prodi») e soprat-
tutto ha reso esplicita l’idea che cir-
cola tra i moderati del Pd: un’allean-
za col Terzo polo, senza Di Pietro e
Vendola. «Serve un’alleanza forte
stabile con il Polo di Casini, non una
cosa emergenziale. E questo com-
porterà dire dei no pesanti ad altre
alleanze». E chi sarebbe il nuovo Pro-
di? Casini? «È anche lui di Bologna,
perché no», sorride Fioroni. «Ma ci
sono anche altri nomi possibili. È
ora di vedere le carte...». Una posi-
zione non condivisa dalla truppa

dei veltroniani di Modem, di cui Fio-
roni fa parte, che si è riunita ieri sera
in vista della direzione. Veltroni
non stoppa l’apertura al Terzo polo,
ma punta soprattutto a incassare il
risultato di rimettere, finalmente, al
centro le proposte del Pd. Le allean-
ze, poi, verranno automaticamente.
«Se saranno proposte davvero rifor-
miste, sarà più facile incontrare Ca-
sini che Vendola», si ragiona tra i vel-

troniani. La proposta di Fioroni non
piace a Cesare Damiano, mentre en-
tusiasma l’ex popolare Giorgio Mer-
lo: «Con una coalizione di sinistra
vince Berlusconi».

Furiosi Sel e Idv. «Il Pd sta prepa-
rando la sconfitta sua, di tutti noi e
del popolo del centrosinistra», dice
Claudio Fava di Sel. «C’è una distan-
za imbarazzante tra il Pd e il Paese
reale». Di Pietro ribadisce il suo ulti-
matum a Bersani: «Se dopo il 23 di-
cembre ci sarà ancora una risposta
attendista, è bene che io e Vendola

partiamo da soli per rappresentare
gli elettori del centrosinistra». E
Maurizio Migliavacca, coordinatore
della segreteria Pd, risponde: «Ber-
sani farà la sua proposta a tutte le
opposizioni, nessuno escluso».

Intanto il coordinatore Pdl Denis
Verdini cerca di seminare zizzania,
parlando di deputati cattolici «a di-
sagio nel Pd» e incerti se passare col
Cavaliere. Replica Gero Grassi:
«Non siamo in vendita, la nostra sto-
ria è alternativa alla sua anche mo-
ralmente».❖
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p Il segretario giovedì presenterà «la piattaformadi proposte: fatti sui quali costruiremo la coalizione»

pDall’ex ministro arriva un nome e cognome: «Casini nuovo Prodi? Perché no, anche lui è bolognese»

Come batterlo

Fioroni propone: alleati con Ca-
sini e Fini, via Vendola e Idv. Fu-
riosi i vendoliani, Di Pietro ri-
lancia l’ultimatum: se insiste io
e Vendola da soli. Bersani: in di-
rezione le proposte Pd, ci rivol-
giamo a tutte le opposizioni.
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Veltroni per ora incassa
il ritorno al centro del
dibattito delle idee del Pd
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cambiare l’Italia

Fioroni vuol

cambiare il Pd

Mosse deiMoDem

18
MARTEDÌ
21 DICEMBRE
2010


